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IL MOVIMENTO VIA FORMERÀ TRE GRUPPI. L'OPPOSIZIONE ASPETTA  DI GIROLAMO

Sturiano verso la presidenza
del Consiglio di Sala delle Lapidi
E'

stata convocata per
giovedì 29 ottobre
prossimo la prima se-

duta del Consiglio comunale
scaturito dal voto della scorse
amministrative. All'ordine del
giorno, dopo una serie di
adempimenti tecnici, giura-
mento del sindaco  Massimo
Grillo e dei 24 consiglieri co-
munali eletti, c'è l'elezione del presidente del Con-
siglio, del suo vice e dell'ufficio di presidenza.
Prima di entrare nel merito di alcune indiscrezioni
politiche, occorre evidenziare che proprio la difficile
situazione ambientale che sta coinvolgendo il Paese,
necessita di alcune variazioni del protocollo in vi-
gore. Normalmente la prima seduta è paragonabile
al primo giorno di scuola e gli allievi (consiglieri)
giungono accompagnati dai familiari che giusta-
mente non vogliono mancare all'evento. Da quello
che si sta apprendendo in queste ore, la seduta av-
verrà con una presenza contingentata. Ogni consi-
gliere all'atto del proprio giuramento, potrà fare

partecipare all'“evento” non
più di quattro congiunti, i
quali al termine dovranno la-
sciare l'Aula di Sala della La-
pidi. Infatti la seduta non sarà
aperta a tutti e verrà tra-
smessa in diretta streaming. A
proposito di seduta, la riu-
nione sarà presieduta dal
Enzo Sturiano il quale ha to-

talizzato il maggior numero di preferenze e come
previsto dalle norme  assolverà a questo incarico
fino a quando non verrà eletto il nuovo inquilino di
Palazzo VII Aprile. Sturiano, e qui entriamo nel
campo della politica, ha diretto l'Aula per dieci anni
ed è molto probabile che succeda a se stesso. Gli ac-
cordi all'interno della maggioranza che ha eletto
Massimo Grillo a sindaco prevedevano infatti la sua
elezione alla seconda carica istituzionale della città.
Con la maggioranza che “accompagna” il primo cit-
tadino è molto improbabile che l'accordo venga “sa-
botato” dai possibili franchi tiratori. 

...continua in seconda

Un Consiglio bulgaro
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

T
ra due giorni si insedierà il nuovo Consiglio
comunale di Marsala. Come al solito, c'è
grande attesa per la prima seduta, che con-

segnerà agli archivi i volti dei componenti del mas-
simo consesso cittadino. Saranno loro a votare atti
di fondamentale importanza per la vita della città,
dal bilancio di previsione alle varianti urbanisti-
che, o ad animare il dibattito politico-amministra-
tivo a suon di mozioni, ordini del giorno e atti di
indirizzo. [ ... ]                      ...continua in seconda
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A
ncora un incremento di positivi e di ri-
coverati in provincia di Trapani. In base
agli ultimi dati, al netto di decessi e gua-

rigioni gli attuali contagiati nel trapanese risul-
tano 785. Sono invece 42 i pazienti ricoverati,
di cui 5 in terapia intensiva e 37 presso i reparti
Covid. Anche domenica sera diverse ambulanze
sono arrivate all’ospedale “Paolo Borsellino” di
Marsala, trasportando pazienti provenienti dalle
province di Agrigento e Palermo. Sale anche il
numero di decessi, che nel corso del fine setti-
mana è passato da 23 a 25. Questa la distribu-

zione territoriale dei 785 positivi accertati tra i
24 Comuni della provincia di Trapani: Alcamo
170, Buseto Palizzolo 6, Calatafimi Segesta 9,
Campobello di Mazara 9, Castellammare del
Golfo 31, Castelvetrano 97, Custonaci 12, Erice
51, Favignana 8, Gibellina 1, Marsala 94, Ma-
zara del Vallo 56, Paceco 11, Pantelleria 12, Par-
tanna 3, Poggioreale 0, Salaparuta 1, Salemi 23
Santa Ninfa 3, Trapani 158, Valderice 22, Vita
3, San Vito lo Capo 4, Petrosino 1. Nelle ultime
24 ore sono stati effettuati 551 tamponi e 1240
test per ricerca antigene.

Covid nel trapanese: aumentano positivi e ricoveri
I CONTAGI ARRIVANO A QUOTA 785 IN PROVINCIA. A MARSALA 94 CASI, 1 A PETROSINO 

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Sturiano verso la presidenza del Consiglio di Sala
delle Lapidi ] - Nei giorni scorsi qualche consigliere
aveva avanzato, in tema di rinnovamento, l'ipotesi di
un possibile ricambio alla guida del Consiglio, ma
sembra, anzi appare certo,  che giovedì prossimo Stu-
riano sarà nuovamente eletto Presidente per i prossimi
cinque anni. Che l'impegno sia blindato lo testimonia
il fatto che lo stesso sindaco ha legato elezione della
carioca del Massimo Consesso Civico alla nomina dei
tre assessori ancora mancanti della sua giunta che in-
fatti verranno annunciati dopo al seduta del Consiglio
comunale di giovedì prossimo. Sulla carica di vice
presidente c'è chi addirittura ipotizza che sarà rinviata
la sua elezione alla prossima seduta. Da quello che ab-
biamo appreso sembra che non ci sia ancora un ac-
cordo tra le forze di maggioranza divise tra l'opzione
che vorrebbe un consigliere con una certa esperienza
e chi invece guarda all'incarico da assegnarla ad un
giovane appena eletto. Entrando nello specifico dei
nuovi componenti di Sala delle Lapidi vediamo di ca-
pire quale sarà la geografia del Massimo Consesso Ci-
vico. Certamente sarà presente il gruppo di Liberi con
tre consiglieri comunali. Altrettanti ne avrà e formerà

il gruppo consigliare autonomo come ci ha confermato
l'assessore Paolo Ruggieri, la lista “Progettiamo Mar-
sala”.  Due saranno i Consiglieri che daranno vita la
gruppo di Fratelli d'Italia e tre quelli dell'Udc. In que-
sto caso apriamo una parentesi che riprenderemo nuo-
vamente più avanti. In questa lista figura eletto il
Consigliere Oreste Alagna  che si è già insediato come
assessore. Tra le due cariche non esiste incompatibi-
lità, tuttavia lo stesso componente della giunta in una
intervista al nostro giornale ha confermato la sua in-
tenzione di lasciare il seggio a Sala delle Lapidi. In
questo caso si insedierebbe il primo dei non eletti, Ga-
spare Di Girolamo. Due i consiglieri di Forza Italia e
altrettanti quelli del il gruppo di Noi Marsalesi. Nel-
l'ambito della maggioranza restano le tre liste che a
vario titolo rappresentano il Movimento Via di Nino
Papania. Hanno eletto in totale sei consiglieri comu-
nali. La parte del leone l'ha fatta la lista Marsala città
Punica -Psi con tre, segue un'altra Marsala Popolari e
Autonomisti con due e infine un seggio Marsala al Via
Sicilia al Centro. Proprio per assicurare il gruppo con-
sigliare (che deve essere formato almeno da due con-
siglieri) alla lista che porta il nome “Via”, sta

maturando l'ipotesi che all'unico eletto, Antonio Vinci,
venga affiancato Andrea Marino esponente che ha rag-
giunto Sala delle Lapidi nella lista Marsala Città Pu-
nica-Psi. Si era più volte pensato che gli letti di
riferimento all'ex senatore di Alcamo formassero un
gruppo unico, abbiamo appreso che per motivi tecnici
legati alla struttura delle commissioni consiliari , la
maggioranza ha preferito procedere in questo modo.
Nel campo dell'opposizione che ha portato ad occu-
pare tre seggi in aula non ci sarebbe molto da dire. Due
sono stati eletti direttamente dal voto popolare mentre
il terzo seggio sarà occupato dal sindaco uscente che
avendo superato il 20% dei consensi avrà diritto ad
entrare in Consiglio comunale. In caso di sua rinuncia,
annunciata a caldo dallo stesso Alberto Di Girolamo,
tornerebbe in Consiglio Mario Rodriquez primo dei
non eletti della lista Centro Passi per la Sicilia.  Al mo-
mento però non è stata formalizzata la rinuncia dell'ex
sindaco. Vedremo. Per quanto attiene ai capigruppo
non è trapelata alcuna informazione e sembra che i
neonati gruppi consiliari alla prima seduta non li an-
nunceranno se non ia titolo temporaneo.
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Un Consiglio bulgaro ] - Per molti
consiglieri sarà un ritorno, per altri
un esordio. Di certo c'è che mai le ele-
zioni amministrative avevano riser-
vato alla maggioranza un margine
così ampio rispetto alle opposizioni.
Non c'è dubbio che la coalizione di
Massimo Grillo sia uscita trionfante
dalla competizione elettorale e che il
centrosinistra, il Movimento 5 Stelle
e la Lega abbiano ottenuto, ciascuno
in misura diversa, risultati inferiori
alle aspettative. Tuttavia, con il do-
vuto rispetto per le scelte dell'eletto-
rato, la sensazione è che occorra al
più presto intervenire, in sede regio-
nale, per correggere una legge eletto-
rale che appare decisamente
rivedibile su diversi aspetti. In tanti si
sono soffermati sulla possibilità di vit-

toria elettorale con il 40% dei voti
(prima la soglia anti-ballottaggio era
fissata al 50%) o sull'effetto trascina-
mento legato al candidato sindaco.
Tuttavia, l'aspetto che maggiormente
appare rivedibile riguarda proprio
l'attribuzione dei seggi in Consiglio
comunale. Al di là dello sbarramento
del 5% per l'accesso delle liste in
Consiglio, previsto anche in passato,
appare infatti discutibile l'attribu-
zione di un seggio “di cortesia” al se-
condo candidato sindaco più votato,
che somiglia più al premio di conso-
lazione della Tombola che a un rico-
noscimento politico. Ma l'aspetto che
meriterebbe una più convinta rifles-
sione, a parere di chi scrive, riguarda
l'attribuzione di un ulteriore premio di
maggioranza a una coalizione che su-

pera il 60% dei consensi. In seguito a
ciò, a Marsala uno schieramento che
ha ottenuto il 69,67% delle preferenze
ha il controllo sull'87,5% del Consi-
glio comunale. Si può facilmente com-
prendere che un'assemblea con un
rapporto di 21 consiglieri a 3 auto-
rizzi è roba da regimi autoritari, più
che da moderne democrazie, che
hanno nel principio di rappresentanza
e nel diritto di tribuna delle mino-
ranze due tra i propri principi car-
dine. Ci sono tanti saggi di insigni
costituzionalisti che spiegano con do-
vizia di particolari il valore delle mi-
noranze in democrazia, a garanzia
dell'intera comunità e persino della
maggioranza, che ha il diritto di con-
frontarsi dialetticamente con chi rap-
presenta un pensiero diverso. A

maggior ragione in una terra come la
Sicilia, tradizionalmente incline alle
infiltrazione criminali, come dimo-
strano gli 84 scioglimenti disposti dal
Ministero degli Interni in 30 anni.
Qui, chiaramente, non si intende ri-
baltare i rapporti di forza, né mini-
mizzare il sacrosanto principio di
governabilità, ma un 18 a 6 distri-
buito tra maggioranza e opposizione
sarebbe stato probabilmente più rap-
presentativo dell'esito elettorale, sal-
vaguardando maggiormente quei
principi sopra citati. A prescindere
dal colore politico dei beneficiari e
degli esclusi, occorre dunque un in-
tervento correttivo, che in maniera del
tutto non ideologica ripristini quelle
garanzie che in quest'occasione appa-
iono parzialmente compromesse.
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U
n incidente grave è avvenuto domenica sera a Marsala, nella via
Salemi. Una ragazza è in gravi condizioni e si trova ricoverata in
prognosi riservata all'ospedale Villa Sofia di Palermo. Una Re-

nault Cliò procedeva lungo la via Salemi quando, nella maniera di svol-
tare a sinistra per entrare al rifornimento di benzina Q8, si è scontrata
con un motociclo Honda sul quale viaggiavano un ragazzo, che guidava,
e una ragazza, B. S., che veniva trasportata dietro. La giovane ha battuto
violentemente la testa; entrambi sono stati trasportati dall'ambulanza del
118 al Pronto Soccorso di Marsala, poi il giovane è stato portato in Or-
topedia all'ospedale Sant'Antonio Abate di Trapani, lei invece si trova al
Villa Sofia in serie condizioni di salute. Sul posto a rilevare l'incidente
le Forze dell'Ordine, per capire la dinamica del sinistro.

Incidente in via Salemi tra auto
e moto, è grave una ragazza

LA GIOVANE SI TROVA AL VILLA SOFIA DI PALERMO, IL RAGAZZO A TRAPANI

A
ncora un furto al
Liceo Pascasino di
Marsala. La Scuola

Superiore diretta da Anna
Maria Angileri è stata nuova-
mente presa di mira da ignoti
che, questa volta hanno fatto
il loro ingresso illecitamente
la scorsa notte, tra domenica e
lunedì, nella sede di via Vac-
cari, traversa della centralis-
sima via XI Maggio. Poche
settimane fa, il Liceo aveva
subito un grosso furto di com-
puter, ben 19 pc erano stati
rubati dall’Aula Multimediale
della sede centrale di via Fal-

cone, a Sappusi. Anche qui
dei malviventi erano entrati di
notte e con alcuni mezzi atti
allo scasso, avevano comple-
tamente divelto la porta come
se sapessero indirizzarsi pro-
prio nell’Aula più ricca di
strumentazioni. Un danno in-
gente, considerato che erano
stati acquistati con fondi eu-
ropei e progetti per cui la
scuola si era spesa molto in
termine di risorse professio-
nali. Questa volta, nella sede
di via Vaccari, hanno portato
via due stampanti dalla stanza
della Segreteria che, come per

i 19 pc, non sono proprio
degli strumenti facili da tra-
sportare. Il tutto senza che
qualcuno se ne accorgesse. E’
stato il personale scolastico
che, all’ingresso a scuola ieri
mattina, si è accorto del furto.
Anche in questo caso ci sarà
una denuncia. Privare gli stu-
denti in un momento così de-
licato per la didattica con
l’emergenza Coronavirus, di
importanti mezzi, è un gesto
davvero vile ed allarmante al-
tresì da un punto di vista so-
ciale. [ c. m. ]

Nuovo furto al Liceo Pascasino,
ma questa volta in via Vaccari

IGNOTI  HANNO ASPORTATO DUE STAMPANTI DALLA STANZA DELLA SEGRETERIA

DA BRICOADAMO IL FAI DA TE CHE AMO.
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Scuotitore per Olive

R
invio a giudizio per i 10 soggetti coinvolti nel-
l'inchiesta “Sorella Sanità”. Si tratta di Fabio
Damiani, Antonio Candela, Salvatore Manga-

naro, Giuseppe Taibbi, Francesco Zanzi, Roberto Satta,
Angelo Montisanti, Crescenzo De Stasio, Ivan Turola,
Salvatore Turola. Il gup di Palermo Antonella Consi-
glio ha accolto la richiesta di giudizio immediato for-
mulata dai sostituti procuratori Giacomo Brandini,
Giovanni Antoci e dal procuratore aggiunto Sergio De-
montis. Di fatto, l'evidenza delle prove consente di an-
dare direttamente a giudizio, saltando l'udienza
preliminare per procedere al dibattimento. La prima
udienza del processo è stata fissata per il 1° febbraio a
Palermo. I dieci soggetti rinviati a giudizio furono rag-

giunti da ordinanze di misure cautelari (due in carcere,
otto ai domiciliari) lo scorso 22 maggio. Particolare
scalpore destò l'arresto di Antonio Candela, coordina-
tore per la Regione Siciliana dell'emergenza Covid-19,
e di Fabio Damiani, direttore generale dell'Asp trapa-
nese. Le indagini riguardano, però, vicende precedenti
all'arrivo a Trapani del manager palermitano. L’inchie-
sta della Finanza riguarda un sistema di mazzette at-
torno a quattro appalti della sanità siciliana. Gare, per
un valore di 600 milioni di euro, che sono state aggiu-
dicate dal 2016 in poi dalla “Centrale unica di commit-
tenza della Regione” e dall’Asp 6, per la fornitura e la
manutenzione di apparecchiature elettromedicali e per
servizi di pulizia. 

“Sorella Sanità”: a giudizio Damiani
ALTRI 9 SOGGETTI A PROCESSO  CON L'EX MANAGER DELL'ASP DI TRAPANI
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IL PARTITO INTERVIENE SULLA PRECARIETÀ DELL’EROGAZIONE DEL SERVIZIO GIÀ DA PRIMA DEL COVID

L
a questione della casetta
dell'acqua negli ultimi
giorni ha riacceso il di-

battito politico, e indubbiamente
il tempismo con cui la struttura
installata recentemente è stata
sigillata, con metodi anche piut-
tosto artigianali, suscita qualche
perplessità. Sull’argomento è
intervenuta anche Rifondazione
Comunista Marsala, definendo
soddisfacente la risposta del sin-
daco Massimo Grillo in merito
al potenziale veicolo di contagio
che potrebbero innescare, se-
condo le indicazioni dell'Istituto

Superiore della Sanità. “Plausi-
bile considerare la decisione del
sindaco di Marsala un atto do-
vuto al rispetto per la pubblica
salute dal momento che chiun-
que avvicinando il volto all'ero-
gatore dell'acqua potrebbe
diffondere il virus sulle superfici
metalliche di una fontana. Ecco
perché – affermano i militanti –
abbiamo effettuato un sopral-
luogo con lo scopo di verificare
lo stato delle fontanelle del cen-
tro storico, della zona portuale e
dello Stadio. Molte fontanelle
sono state private del rubinetto,

alcune non esistono più. Se da
un estremo c'è l'inciviltà di al-
cuni irresponsabili che lasciano
il rubinetto aperto contribuendo
allo spreco di acqua e soldi, dal-
l'altro c'è l'errore opposto reite-
rato negli anni di eliminare
progressivamente un servizio di
acqua pubblica, riducendo il nu-
mero dei punti di erogazione.
Un buon equilibrio consiste-
rebbe nell'installare fontanelle
con l'erogatore a tempo, come
nel caso della fontanella in
corso Calatafimi, attualmente
disattivata. Ma nella maggior

parte dei casi a Marsala le fon-
tanelle si confondono nel pae-
saggio urbano e perdono del
tutto la propria funzione ridu-
cendosi a testimonianza dell'in-
curia a cui sono state
abbandonate già da prima del
Covid”. Rifondazione Comuni-
sta, nel ricordare che l’acqua
pubblica è un bene fondamen-
tale e un diritto, invita a poten-
ziare il servizio e riattivarlo
quando la situazione Covid sarà
migliorata. Anche se per il vero,
in alcune zone della Città, le
fontanelle sono ancora attive. 

patrimonio della 
nostra terra

Bevi responsabilmente cantinebianchi.it

Fontanelle a Marsala, Rifondazione
Comunista: “C’è molta incuria”

Rose d’Autunno per un compleanno da sogno:
il moodboard firmato Marilena Angileri

L
o stile non ha confini per l’eccellente Wedding Designer Marilena Angi-
leri, Genio Creativo di Wedding & More, il negozio più chic della città
dove trovare tutto per ogni evento di classe. Organizzare oggi una festa o

una ricorrenza di successo, è possibile grazie all’abilità elegante di Marilena An-
gileri, la eclettica professionista che mette a disposizione dei suoi clienti espe-

rienza e fantasia, un felice connubio che vi consentirà di realizzare i vostri sogni
nel cassetto. Un magnifico bouquet di rose con i magici colori dell’Autunno, un
sapiente gioco di tenui armonie, segnaposti semplici ed eleganti, nastri di seta e
un mirabile gioco di luci per adornare una festa da sogno: questo il risultato per
un Diciottesimo compleanno organizzato da poco e di cui va giustamente fiera
la stessa Marilena Angileri: “come sempre ho interpretato i desideri della giovane
festeggiata, una bella ragazza che ha appena compiuto 18 anni. Ho capito quali
fossero i suoi desideri, i colori a cui si sente legata e le magiche atmosfere di cui
voleva avvolgersi e il risultato ha sorpreso tutti. Questo è quello che faccio tutti
i giorni. Chi viene da me, esaudisce tutti i suoi desideri”. Marilena Angileri vi
aspetta nel suo Show Room di Piazza Castello n. 17 a Marsala. Teste di Moro,
oggettistica, quadri di classe, profumi esotici, fiori, bomboniere Cupido e Hen-
riette e tanto altro per arredare la vostra casa e addobbare i vostri eventi.

PUBBLIREDAZIONALE

INFO

+39 328 400 4479 • info@marilenawedding.it  • www.marilenawedding.it
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OPERATORI DEL COMPARTO IN PIAZZA. GLI ASSESSORI SCRIVONO AI MINISTRI. INTERVIENE FRANCESCHINI...

I
l nuovo Dpcm firmato da
Conte nella notte tra sabato e
domenica, ancora una volta

mette fine ad eventi e spettacoli,
nonché manifestazioni, chiudendo
fino al 24 novembre i teatri, gli
Auditorium, sale concerto, nonché
tutti quei locali e quei club che
avevano – seppur davvero limita-
tamente – a fare musica. Sin dalle
prime ore di ieri è partito un tam
tam, figlio anche della più grande
manifestazione di piazza dei
“Bauli”, ovvero di tutti i tecnici
del settore, culminato in un
grande gruppo Facebook dal nome
“In Piazza per la Cultura” a cui si
può liberamente iscriversi. Gli
operatori del settore – giornalisti
musicali, musicisti, tecnici del
suono, fonici, service, fruitori, at-
tori, artisti, speaker, ecc. – si
stanno mobilitando. E’ innegabile
che il settore è in ginocchio, che
migliaia e migliaia di lavoratori
non guadagnano da mesi e non
hanno altre fonti di sostenta-
mento, spesso. Per di più diverse
aziende del comparto, come eti-
chette, service audio-luci, wed-
ding, con Partita Iva, non hanno
percepito nemmeno i “famosi”
600 euro. E al momento la dichia-
razione del Premier Conte “Chi ha
avuto avrà di nuovo direttamente
sul conto” è talmente aleatoria che
non si sa bene di preciso a cosa si
riferisca. E non lo sa neppure il
comparto cultura. In particolare la
Slc Cgil nazionale, la Segreteria
Nazionale Fistel – Cisl e Uilcom
Uil ha indetto per venerdì 30 otto-
bre una manifestazione che si
svolgerà in diverse piazze italiane
e che intende abbracciare anche
altri comuni, da nord a sud, chiun-
que è libero di parteciparvi. I la-
voratori dello spettacolo
scenderanno in piazza – nel ri-
spetto del distanziamento e delle
altre regole anti-contagio – in
“L’Assenza spettacolare” nelle se-
guenti Città (al momento): Bolo-
gna Piazza Roosvelt, Torino
Piazza Castello, Milano Piazza
della Scala, Venezia Palazzo Ferro
Fini, Roma Piazza Montecitorio,

Perugia Piazza Italia, Ancona
Corso Prefettura, Cagliari Piazza
Palazzo, Napoli Piazza del Gesù,
Bari Piazza Prefettura, Palermo
Piazza Verdi. Si inizia dalle 9.30
in poi. Nel frattempo anche gli as-
sessori comunali delle principali
città italiane hanno preso in mano
la situazione ed hanno scritto a
Conte per rivedere subito le mi-
sure nei luoghi di cultura. Primo
firmatario è il vice sindaco e as-
sessore alla Crescita culturale di
Roma Luca Bergamo, sottoscritta
dagli assessori alla Cultura  Fi-
lippo Del Corno (Milano),  Eleo-
nora de Majo (Napoli), Barbara
Grosso (Genova), Francesca Paola
Leon (Torino), Matteo Lepore
(Bologna), Paola Mar (Venezia),
Paolo Marasca (Ancona), Ines
Pierucci (Bari), Paola Piroddi
(Cagliari), Tommaso Sacchi (Fi-
renze). La lettera è indirizzata
anche ai ministri Dario France-
schini, Nunzia Catalfo, Stefano
Patuanelli. La lettera è indirizzata
anche ai ministri Dario France-
schini, Nunzia Catalfo, Stefano
Patuanelli. "La misura assunta
oggi - scrivono - colpisce il set-
tore produttivo italiano che più di
ogni altro ha saputo adottare mi-
sure efficaci e responsabili nel
contrasto alla diffusione epide-
mica da Covid-19, i luoghi più si-
curi del Paese, insieme a musei,
spazi espositivi e altri luoghi della
cultura, mantenuti aperti dal De-
creto. In questa luce, la sospen-
sione degli spettacoli appare
ingiustificata. Il settore dello
spettacolo è inoltre uno dei più ri-
levanti settori produttivi italiani,
e ha recentemente richiamato

dalla CIG quasi la totalità dei la-
voratori al fine di garantire una
paga dignitosa e un corretto trat-
tamento delle diverse professiona-
lità. Siamo consci  del fatto che
nuove misure restrittive siano
senza dubbio necessarie per con-
trastare la recrudescenza del virus
nel nostro Paese. Tuttavia rite-
niamo necessario portare alla vo-
stra attenzione che la misura
appena assunta produrrà effetti
economici disastrosi e soprattutto
priverà i nostri concittadini di un
importantissimo  strumento di
condivisione e riavvicinamento
sociale". Per questo “… conside-
riamo opportuna e necessaria una
revisione di questa disposizione,
al più presto, soprattutto se le ana-
lisi di tracciamento del contagio
delle ultime due settimane confer-
meranno la bassa, o nulla, inci-
denza dei luoghi dello spettacolo
nella diffusione epidemica. Chie-
diamo poi, nelle more della ria-
pertura delle sale teatrali,
cinematografiche e da concerto,
un'immediata attivazione di am-
mortizzatori sociali, concreti ed
efficaci, per tutte le lavoratrici e i
lavoratori dello spettacolo, con
particolare attenzione ai soggetti
professionali la cui attività è ca-
ratterizzata da intermittenza, oc-
casionalità e precarietà, che abbia
corso e validità a partire già da lu-
nedì 26 ottobre". Una nota è arri-
vata anche dal direttivo
dell'Agimp - Associazione giorna-
listi e critici musicali legati ai lin-
guaggi popolari –che esprime
forte preoccupazione. “L'adozione
di questa misura – afferma
l’Agimp - rischia di dare un colpo

ancora più duro al settore musi-
cale che, pur con tante difficoltà,
ha provato a ripartire nei mesi
scorsi. Una statistica di pochi
giorni fa evidenzia come i luoghi
dello spettacolo siano luoghi si-
curi, anche per il rispetto scrupo-
loso delle regole imposte dalle
ordinanze specifiche. Il direttivo
chiede di attivare tutti gli stru-
menti in grado di garantire ai mu-
sicisti e agli operatori del settore
adeguate condizioni di sopravvi-
venza (come già chiede il coordi-
namento StaGe!), ma soprattutto
di tornare a lavorare al più presto
nelle forme già messe in atto da
giugno scorso fino ad oggi”. Con
un video-messaggio a tutti i mes-
saggi di protesta, risponde il Mi-
nistro per i Beni culturali Dario
Franceschini: "Ho ricevuto molti
appelli e attacchi. C'è molta pre-
occupazione. Sono franco: penso
non si sia percepita la gravità
della crisi, non si è capito a che
punto siamo. La curva dei positivi
è impressionante". Il ministro ha
chiarito che la scelta non è dettata
da un criterio gerarchico di impor-
tanza tra le diverse attività. "Biso-
gna ridurre la mobilità. Mi
impegno affinché la chiusura sia
la più breve possibile". E lancia
un appello alle tv: "Acquistate
spettacoli e programmi di cul-
tura". Dal canto suo AnciSicilia
afferma: “Chiediamo indicazioni
precise sull’eventuale sospen-
sione delle attività ricreative e la-
boratoriali delle associazioni
culturali e delle scuole di teatro,
che non sono in alcun modo citate
nel DPCM entrato in vigore ieri”.
ha dichiarato Leoluca Orlando,
presidente di ANCI Sicilia. Si
tratta di una categoria di operatori
culturali che merita le necessarie
risposte, anche economiche, so-
prattutto in considerazione del-
l’importante ruolo educativo che
svolge quotidianamente nei con-
fronti dei nostri giovani e delle
nostre comunità”.

[ claudia marchetti ]

Il nuovo Dpcm chiude (ancora) i luoghi
di cultura. È mobilitazione nazionale
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Ora, visto che questa rubrica ha
un numero interessante (ma non
troppo) di seguaci, mi sembra
giusto sensibilizzare l’ambiente
su un tema a me molto caro. Un
po’ come gli influencer che in-
vitano ad indossare la masche-
rina e a rispettare le regole di
distanziamento. Un po’ come
Sailor Moon, la paladina della
giustizia. Ecco, io voglio fare la
Chiara Ferragni dei poveri.
Anzi, delle mamme. Perché noi
mamme, udite udite, siamo
anche donne. E sì che ci piace-
rebbe avere il ventre piatto, il
seno florido, i capelli lucenti e il
sedere alto, ma non sempre è
così. Anzi, una buona percen-

tuale di mamme lamenta oc-
chiaie simili a panda, tette flosce
come le palline sull’albero di
Natale pronte a cadere da un
momento all’altro, pancia flac-
cida come gelatina al limone e
sedere rotondo alla Homer
Simpsons. E sì che ci mettiamo
a dieta e, se troviamo tempo fra
un pannolino e l’altro, andiamo
pure in palestra. Ma la natura ha
i suoi tempi. E se siamo così, un
motivo ci sarà. Forse perché dal
nostro bacino è uscito un bam-
bino di oltre tre kili. Forse per-
ché la nostra pancia si è dilatata
a dismisura per farlo crescere
per nove mesi. Forse perché lo
abbiamo allattato o lo stiamo

ancora allattando. E, udite an-
cora meglio, se siamo nervose,
stanche, se piangiamo quando
guardiamo la pubblicità dei
Pampers o il telegiornale, è tutta
colpa (di Freud) e degli ormoni.
Quindi, quando lavorate fianco
a fianco con una mamma, spe-
cialmente se mamma da poco,
quando scambiate due chiac-
chiere con lei, quando le ven-
dete un paio di jeans, abbiate
rispetto. Perché molto probabil-
mente state avendo a che fare
con una persona che dorme
meno di cinque ore a notte, con
una persona che pranza allat-
tando al seno il proprio bam-
bino, con una persona che era

una 44 ed ora si ritrova in una
taglia che non è più la sua. Con
una persona che sta lottando per
ritrovare un proprio equilibrio
fisico e psicologico. Con una
persona che non è più la sua
stessa priorità, ma che si annulla
definitivamente per il proprio
bambino. Credo che si parli
troppo poco di post parto e post
gravidanza. Credo che si sotto-
valutino davvero gli effetti che
subisce il corpo e la mente di
una donna. E credo fortemente

che le prime nemiche di una
donna (in un periodo così deli-
cato) siano, purtroppo, le altre
donne. Troppo facile criticare.
Troppo facile parlare, deridere.
A voi mamme, dico di resistere.
Di non avere fretta. Di rispettare
i tempi della natura. Di darvi
tempo e regalarvi coccole. Agli
altri, dico di rimanere in silen-
zio, a guardare e cercare di
comprendere l’amore, nella sua
forma più pura, più vera, più ge-
nuina. L’amore, quello vero.

La natura delle mamme
MammAvventura di Michela Albertini

C'era una volta uno stagno dove le rane dormicchia-
vano, cacciavano e ogni sera, all'ora del tramonto,
cantavano insieme. Un giorno, qualcosa cadde nello
stagno e la prima rana che riuscì a scovarlo si ritrovò
con una corona in testa. Presto divenne regina:  non
poté più bagnarsi le zampe né cacciare le mosche e
si piazzò su una grande foglia in compagnia dei suoi
lacché. In breve le rane dovettero servirla e smisero
di cantare. Ma all'eccezionale esibizione di tuffi, la
più grande tuffatrice dello stagno emerge dall'acqua
senza corona. Di chi è il potere? Chi è che comanda
e decide? Per puro caso nella nostra favola una rana,
che trova una corona. In questa favola moderna c’è
un po’ di tutto, il potere assunto per pura fortuna,
quindi senza merito, i consiglieri che si ergono ad
amici che indirizzano le scelte della sovrana, e an-
cora, c’è chi si pone le domande. Questa la cosa più
interessante, nonostante una regina cambia la vita

dello stagno, ci sono rane che continuano a porsi
delle domande. Il cuore della storia sta lì, sta in
quelle rane che non si ribellano con la forza, non si
adeguano alle imposizioni, ma continuano a porsi
delle domande, perché vogliono capire, perché non
si accontentano di sottostare. Se una cosa è giusta la
fanno, se non lo è domandano il perché. Una favola
pungente che combina con leggerezza il dipanarsi
del caso e la critica sociale, che racconta l'arbitra-
rietà del potere e il corso del destino, la noia della
sovrana e l'euforia collettiva del coro. Ma alla fine
sarà davvero una corona, la corona? Una favola rac-
contata dalle parole attente e puntuali di Davide Calì
e splendidamente disegnata in particolari e colori
che riconosci subito essere della matita di Marco
Somà. Fate domande, usate parole gentili e fate do-
mande.
Età di lettura: da 6 anni.

La regina delle rane
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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CONTRO L’ALQAMAH FINISCE 4 A 2. PROSSIMA PARTITA COL CASTELDACCIA SABATO PROSSIMO

S
econda sconfitta in pochi giorni subita dal
Marsala Futsal, stavolta la formazione az-
zurra deve pagare dazio ad una agguerritis-

sima Polisportiva Alqamah che si impone 4 a 2 a
domicilio. Con una partita ancora da recuperare,
quella contro il Villaurea della quarta di campionato
e con soli quattro punti in classifica, sabato pros-
simo la comitiva azzurra dovrà raggiungere Castel-
daccia per affrontare la locale formazione. A
passare subito in vantaggio è stato il Marsala con

Pizzo al terzo minuto di gara. Gli azzurri hanno am-
ministrato bene il vantaggio per circa quindici mi-
nuti, successivamente è arrivato il pari di
Castrogiovanni e sul finale di tempo Sugamiele
salva la porta azzurra neutralizzando un tiro libero
di Pirrello. Nella ripresa, al pronti via, l’Alqamah,
ancora con Castrogiovanni passa in vantaggio.
Pizzo al quarto d’ora, dal dischetto del rigore, ha la
possibilità di ristabilire il pari ma calcia sul palo. Il
goal del 2 a 2 arriva al 51esimo ancora con Pizzo

ma sul finale, con gli azzurri schierati col quinto di
movimento, gli ospiti vanno a segno due volte con
Parrino che fissa così il punteggio sul 2 a 4. Dichia-
razioni A fine partita, ovviamente deluso, Mister
Anteri ha così commentato: “La condizione fisica
per adesso è la nostra grande pecca, sulla quale pesa
lo stop di quindici giorni per la quarantena. Lunedì,
a mente serena, analizzando gli errori fin qui com-
messi, cercheremo di trovare la mentalità giusta per
uscire da questo difficile momento”.

Il Futsal perde in casa nel ritorno al Palasport

SCONFITTA INVECE PER LE SQUADRE UNDER 16 E UNDER 17 DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA

I
l Mistral Meeting Club di Carini ferma la corsa dell’ASD Primavera Mar-
sala che presidiava la vetta della classifica con due vittorie su due partite
ed una bella vittoria in coppa Sicilia. Ai Campi Winner Club di Marsala, si

è giocata la terza giornata di Campionato di Calcio a 5 Serie C 2. I ragazzi di
mister Figuccio vanno subito sotto di un goal su una punizione. Per tutto il
corso del primo tempo il risultato non subisce variazioni con una dinamica di
gioco piuttosto lenta. Dopo la pausa, gli azzurri hanno dato vita ad un pressing
più elevato e scegliendo il portiere in movimento, così creando diverse occa-

sioni ma mai un goal. Ad un minuto dalla fine della gara, un tiro libero di Rudy
Corrao regala il pareggio ai padroni di casa. La Primavera si trova seconda in
classifica con 7 punti, dopo il Favignana e San Gregorio Papa a pari punti.
Doppia sconfitta, invece, per gli under 16 di Angelo Sandri e gli under 14 di
Sciacca-Gerardi, impegnati rispettivamente fuori casa con il Cus Palermo e in
casa con l’Adelkam nella prima giornata del Campionato regionale. Ora biso-
gna capire se queste attività potranno continuare a giocare dopo l’ultimo Dpcm,
ma pare proprio che dovranno ancora una volta fermarsi. 

Calcio a 5: pareggio per la Primavera Marsala in C 2

IN SECONDA CATEGORIA CAMPIONATO SI FERMA FINO AL 24 NOVEMBRE COME DA DPCM

I
l Bianco Arancio Petrosino tra le
mura amiche, ha vinto contro
Ustica. Il duo tecnico Baiata-Sam-

martano ha scelto un 4-3-3, con Sama-
teh riferimento in avanti sostenuto da
Montalto e Panitteri; in cabina di regia
Riccardo Angileri. Da subito gli avver-
sari si rendono pericolosi di contro-
piede; Genovese stende un avversario
lanciato a rete a un passo dalla linea
dell'area di rigore, la punizione di Pil-
litteri vale lo 0-1. Il Bianco Arancio
non ci sta, e riprende a macinare gioco.
All'ultimo minuto del primo tempo,

Montalto in tackle scivolato spinge il
pallone a Samateh che supera il por-
tiere, mette in mezzo per Panitteri che
è chirurgico nel siglare l'1-1. Nella ri-
presa, la prima emozione avviene dopo
trenta secondi: Panitteri serve Samateh
che appoggia in rete da due passi, ma
il signor Tagliavia della sezione di Tra-
pani annulla il 2-1 per un fuorigioco
molto dubbio. Al 58' Vanella penetra
da sinistra, entra in area e trova il con-
tatto con il portiere avversario: è ri-
gore. Genovese incrocia bene il
mancino, ma il numero 1 palermitano

è superlativo nella risposta. Per le pro-
teste il portiere usticese si fa espellere.
Nonostante ciò al 72' Savane si imbuca
a velocità doppia fra i due centrali e
batte Orlandini per l'1-2. I giallorossi
continuano a collezionare palle-gol,
ma è ancora Vanell che al minuto 80'
sigla il pari con un rimpallo rocambo-
lesco e allo scadere firma pure il defi-
nitivo 3-2, regalando i primi tre punti
al Petrosino in Seconda Categoria. Al
termine della vittoria però festa amara:
col nuovo Dpcm i campionati sono so-
spesi fino al 24 novembre. 

Il Bianco Arancio Petrosino vince con l’Ustica
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